
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4137 del 17/08/2021

Oggetto Pratica  n.  MOPPA0385.  Consorzio  Irriguo  Garofalo.
Richiesta di deroga al DMV in riferimento a concessione
per la derivazione di acqua pubblica dal Fiume Panaro in
Comune  di  Savignano  sul  Panaro  (MO).  Delibera  di
Giunta Regionale n. 1111 del 12/07/2021

Proposta n. PDET-AMB-2021-4262 del 16/08/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno diciasette AGOSTO 2021 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  RICHARD  FERRARI,
determina quanto segue.
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena 

____________________________________________________________________ 

 

Oggetto: Pratica n. MOPPA0385. Consorzio Irriguo Garofalo. Richiesta 

di deroga al DMV in riferimento a concessione per la derivazione di 

acqua pubblica dal Fiume Panaro in Comune di Savignano sul Panaro 

(MO). Delibera di Giunta Regionale n. 1111 del 12/07/2021.  

 

 

L’Incaricato di Funzione 

 

Visti: 

 

- il regio decreto 11 dicembre 1933 n. 1775, Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici; 

- il decreto legislativo n. 152/2006, Norme in materia 

ambientale, ed in particolare l’articolo 22, comma 4, ed il decreto 

ministeriale 28 luglio 2004, che definisce le linee guida per la 

predisposizione del bilancio idrico di bacino, comprensive dei 

criteri per il censimento delle utilizzazioni in atto e per la 

definizione del minimo deflusso vitale; 

- la legge regionale Emilia - Romagna 3/1999, in particolare, 

gli articoli 140 e seguenti, relativi alla gestione del demanio 

idrico; 

- la legge regionale Emilia - Romagna n. 13/2015, che 

attribuisce ad ARPAE, fra altre, le funzioni in materia di risorse 

idriche utilizzo del demanio idrico regionale; 

- il Regolamento Regionale n. 41/2001, 

- Il DPCM del 27 ottobre 2016 di approvazione del secondo Piano 

di Gestione delle acque del distretto idrografico padano e in 

particolare la Direttiva per la determinazione dei deflussi 

ecologici di cui alla Delibera CIP 4/17, con particolare riferimento 

all’art.7 in materia di deroghe temporanee agli obblighi di 

rilascio; 

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa Emilia - Romagna 

n. 40/2005, con cui viene approvato il Piano Regionale di Tutela 

delle Acque, ed in particolare l’art.58; 

- la deliberazione di Giunta Regionale Emilia - Romagna n. 

1781/2015 “Aggiornamento del quadro conoscitivo di riferimento 

(carichi inquinanti, bilanci idrici e stato delle acque) ai fini del 

riesame dei piani di gestione distrettuali 2015-2012”, 

- la deliberazione di Giunta Regionale Emilia - Romagna n. 

2067/2015 “Attuazione della direttiva 2000/60/CE: contributo della 

regione Emilia-Romagna ai fini dell'aggiornamento/riesame dei piani 

di gestione distrettuali 2015-2021”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale Emilia - Romagna n. 

1111/2021 “Dichiarazione dello stato di severità idrica in alcune 

aree della Regione Emilia-Romagna e disposizioni conseguenti”; 
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Ricevuta con protocollo con n° PG/2021/125461 del 10/08/2021 

l’istanza con la quale il Consorzio Irriguo Garofalo ha chiesto la 

deroga al rispetto del DMV per un prelievo in sponda destra del 

fiume Panaro in comune di Savignano sul Panaro (MO) a valle del 

Ponte Muratori, quantificato in un volume pari a mc. 17.000 per 

poter terminare la stagione irrigua dei consorziati, da derivare 

entro il 15/09/2021 - codice pratica MOPPA0385; 

 

Verificato che: 

- il Consorzio Irriguo Garofalo è in possesso di regolare 

concessione per la derivazione di acqua pubblica superficiale dal 

fiume Panaro, rinnovata con determinazione regionale n. 15624 del 

30/10/2014 valida fino al 29/10/2029; 

- la richiesta risponde ai requisiti preliminari previsti dalla 

succitata DGR n. 1111/2021 e si è potuto procedere alla valutazione 

dell’istanza; 

- l'opera di presa della derivazione è ubicata a monte del 

seguente sito di importanza comunitaria: IT4040011 - ZSC-ZPS - Cassa 

di espansione del Fiume Panaro; 

 

Dato atto che: 

- al fine di acquisire i pareri e le valutazioni per il rilascio 

del provvedimento di autorizzazione ai prelievi in deroga al DMV, il 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena ha provveduto 

all’attivazione di una Conferenza di servizi convocata per il giorno 

13/08/2021;  

- alla seduta, svoltasi in modalità sincrona, hanno partecipato 

mediante collegamento audio e video la rappresentante unica per i 

Servizi regionali convocati (Servizio Regionale Tutela Risorsa 

Acqua, Aria e Agenti Fisici e Servizio Aree Protette, Foreste e 

Sviluppo della Montagna), i rappresentanti del Consorzio della 

Bonifica Burana e i rappresentati del Consorzio Irriguo Garofalo; 

- nell’ambito della CdS si è preso atto del fatto che nel 

territorio sotteso dal Consorzio richiedente sussistono esigenze di 

approvvigionamento per l’uso irriguo per le coltivazioni in essere 

(Kiwi, pere e vigneto) e che allo stato attuale non sono disponibili 

altre risorse idriche per garantire la relativa produzione agricola; 

Considerato che: 

- sono state valutate le modalità di gestione del prelievo in 

regime di deroga nell’ottica di mitigazione degli impatti proposte 

dal Consorzio richiedente, di cui quella principale consiste 

nell’attivazione di una sola pompa di pescaggio anziché delle due a 

disposizione, così come contemplato nel vigente disciplinare; 

- il Consorzio Irriguo Garofalo nella stagione irrigua 2021 ha 

finora prelevato mc. 18.000 che, sommati ai 17.000 richiesti in 
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deroga sono un quantitativo comunque molto inferiore a quello 

concesso pari a mc. 72.756/anno; 

 

Acquisito nell’ambito della Conferenza dei Servizi il parere del 

Servizio Regionale Tutela Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici della 

Regione Emilia-Romagna, in relazione al raggiungimento e/o il 

mantenimento degli obiettivi di qualità ambientali fissati dalla 

pianificazione di settore avente i seguenti contenuti e 

prescrizioni: 

1. per poter rispettare i valori autorizzati in deroga al 

DMV al Consorzio della Bonifica Burana per le portate da lasciare 

defluire a valle dei prelievi che alimentano il Canale di San Pietro 

e il Canal Torbido, è necessario che il Consorzio della Bonifica 

Burana acconsenta alla diminuzione del volume derivabile  nella 

misura necessaria al fabbisogno irriguo del Consorzio Irriguo 

Garofalo, fino al termine della deroga, ovvero fino al 15/09/2021;  

2. il Consorzio richiedente potrà derivare, nel periodo di 

deroga, un quantitativo massimo non superiore a mc. 17.000; 

3. dovranno essere eseguiti, a spese del richiedente e in 

maniera solidale con gli altri concessionari dello stesso corpo 

idrico, dei monitoraggi ambientali finalizzati a verificare la 

conservazione delle caratteristiche del corpo idrico a valle delle 

opere di presa, le cui modalità saranno definite in un momento 

successivo, in relazione all’evoluzione della disponibilità idrica 

ed ai quantitativi effettivamente derivati; 

Preso atto che il Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo 

della Montagna, presenta posizione favorevole e dichiara di non 

avere ulteriori prescrizioni; 

Considerato che: 

- il Consorzio della Bonifica Burana, invitato a partecipare 

alla Conferenza in quanto titolare di due concessioni per la 

derivazione di acqua pubblica dal Fiume Panaro nei comuni di Vignola 

e Savignano s/P per le quali è stata autorizzata la deroga al DMV 

con determinazione DET-AMB-2021-3932 del 05/08/2021, i cui relativi 

punti di prelievo sono situati subito a monte dell’opera di 

derivazione del Consorzio Irriguo Garofalo, ha dato la disponibilità 

a ridurre il volume prelevato in misura tale da rilasciare il 

quantitativo d’acqua di cui necessita il Consorzio Irriguo Garofalo; 

- la deroga richiesta dal Consorzio Irriguo Garofalo debba avere 

una durata uguale a quella stabilita nell’autorizzazione rilasciata 

al Consorzio della Bonifica Burana, ovvero con validità fino al 

15/09/2021; 

 

Ritenuto pertanto che: 
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-  i quantitativi richiesti e le modalità di gestione del 

prelievo esplicati nella richiesta di deroga siano tali da non 

pregiudicare il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi di 

qualità del corpo idrico in cui è collocata la derivazione; 

 

-  possa essere accolta la richiesta di deroga al DMV alle 

condizioni e con le modalità emerse in Conferenza di Servizi; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono 

integralmente richiamate: 

 

a) di autorizzare la deroga al DMV per il prelievo sul fiume 

Panaro in comune di Savignano sul Panaro (MO) di cui il Consorzio 

Irriguo Garofalo è regolare concessionario - procedimento MOPPA0385; 

 

b) di stabilire che l’autorizzazione è assentita fino al 15 

settembre 2021, salvo revoca o revisione delle condizioni;  

 

c) di stabilire che il prelievo in deroga sia ammissibile 

con la seguente modulazione: 

 

- per portate transitanti nel fiume Panaro in corrispondenza 
dell’idrometro in loc. Casona pari o superiori a 1220 l/s, 
lasciando defluire  una portata pari a 1210 l/s;  

- per portate transitanti nel fiume Panaro in corrispondenza 
dell’idrometro in loc. Casona inferiori a 1220 l/s, lasciando 
defluire  una portata pari a 900 l/s (arrotondando per difetto 
il valore corrispondente al DMV idrologico); 

 
d) di dare atto che il Consorzio della Bonifica Burana, al 

fine di rispettare quanto stabilito nel punto c) del presente 
dispositivo, ha acconsentito a diminuire il volume derivabile dai 
suoi punti di presa nella misura necessaria al fabbisogno irriguo 
del Consorzio Irriguo Garofalo per terminare la stagione 2021; 

 
e) di stabilire che il Consorzio Irriguo di Garofalo potrà 

prelevare fino al 15/09/2021 un quantitativo di risorsa idrica non 
superiore ai 17.000 mc. richiesti; 

 

f) di disporre che dovranno essere eseguiti, a spese del 

richiedente e in maniera solidale con gli altri concessionari dello 
stesso corpo idrico, dei monitoraggi ambientali finalizzati a 
verificare la conservazione delle caratteristiche del corpo idrico a 
valle delle opere di presa, con le modalità che saranno definite in 
un momento successivo, in relazione all’evoluzione della 
disponibilità idrica ed ai quantitativi effettivamente derivati; 
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g) di dare atto che il prelievo effettuato nel mancato 

rispetto delle previsioni e condizioni del presente provvedimento 

sia da considerarsi abusivo, fatto che comporterà la revoca 

dell’autorizzazione e la sanzione ai sensi  dell’art. 17 del R.D. n. 

1775/1933 e dell’art. 49 R.R. n. 41/2001; 

 

h) di stabilire che la presente determinazione dirigenziale 

e i relativi allegati dovranno essere esibiti dal Concessionario o 

dai suoi agenti ad ogni richiesta del personale addetto alla 

vigilanza sulle concessioni idrauliche; 

 

i) di dare atto che la Responsabile del procedimento è la 

Dott.ssa Angela Berselli; 

 

j) di notificare il presente provvedimento ai destinatari a 

mezzo pec; 

 

k) di dare atto che, ai fini degli adempimenti in materia di 

trasparenza, il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito 

“Amministrazione trasparente” di Arpae; 

 

l) di informare che contro il presente provvedimento, entro 

60 giorni dalla ricezione, potrà essere presentato ricorso 

all’Autorità giurisdizionale ai sensi del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104 

art. 133 c. 1, lett. b). 

 

 

Il Tecnico esperto titolare 

di Incaricato di Funzione 

Servizio Autorizzazioni e 

Concessioni Arpae sede di 

Modena 

Dott. Richard Ferrari 

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


